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Es 17,3-7  
TESTO LATINO 

 
17:3 Sitivit ergo populus ibi pro aquae 
penuria  et murmuravit contra Mosen 
dicens  cur nos exire fecisti de Aegypto  
ut occideres et nos et liberos nostros ac 
iumenta siti   
17:4 clamavit autem Moses ad 
Dominum dicens quid faciam populo 
huic  adhuc pauxillum et lapidabunt me  
17:5 ait Dominus ad Mosen antecede 
populum  et sume tecum de senibus 
Israhel  et virgam qua percussisti 
fluvium tolle in manu tua et vade   
17:6 en ego stabo coram te ibi super 
petram  Horeb  percutiesque petram et 
exibit ex ea aqua ut bibat populus  fecit 
Moses ita coram senibus Israhel   
17:7 et vocavit nomen loci illius 
Temptatio  propter iurgium filiorum 
Israhel  et quia temptaverunt Dominum 
dicentes  estne Dominus in nobis an 
non. 

TESTO EBRAICO 

 

�לֶן הָעָ�ם 3 יִם וַיָּ א שָׁ�ם הָעָם� לַמַּ�  וַיִּצְמָ�
אמֶר לָ�מָּה זֶּה� הֶעֱלִיתָ�נוּ  "ֹ עַל%מֹשֶׁ$ה וַיּ

יִם לְהָ ית אֹתִ'י וְאֶת%בָּנַ�י מִמִּצְרַ� מִ�
א)  וְאֶת%מִקְנַ�י בַּצָּמָ(

ה 4 ר מָ� �ה לֵאמֹ�  וַיִּצְעַ�ק מֹשֶׁה� אֶל%יְהוָ
נִי) וֹד מְעַ�ט וּסְקָלֻ( $ה ע� �ם הַזֶּ ה לָעָ  אֶעֱשֶׂ�

�י 5 ה עֲבֹר� לִפְנֵ ה אֶל%מֹשֶׁ" אמֶר יְהו8ָ �ֹ  וַיּ
�י יִשְׂרָאֵ$ל וּמַטְּ ח אִתְּךָ� מִזִּקְנֵ ם וְקַ� ךָ" הָעָ�

ח בְּיָדְךָ�  ר קַ� ר הִכִּ�יתָ בּוֹ� אֶת%הַיְאֹ� אֲשֶׁ�
כְתָּ)  וְהָלָ(

ל%הַצּוּר@ 6 םA עַ( יךָ שָּׁ� �י עֹמֵדC לְפָנֶ�  הִנְנִ
וּ מִמֶּ'נּוּ  וּר וְיָצְא� �יתָ בַצּ" בְּחֹרֵבE וְהִכִּ
ה  �עַשׂ כֵּן� מֹשֶׁ� $ם וַיַּ יִם וְשָׁתָ�ה הָעָ מַ�

ל) �י יִשְׂרָאֵ( �י זִקְנֵ  לְעֵינֵ
ה וּמְרִיבָ$ה 7 וֹם מַסָּ�  וַיִּקְרָא� שֵׁ�ם הַמָּק�

ל נַסֹּתָ�ם  ל וְעַ� �י יִשְׂרָאֵ" יבA בְּנֵ �עַל%רִ
נוּ  'ה בְּקִרְבֵּ� Iשׁ יְהוָ ר הֲיֵ אֶת%יְהוָה� לֵאמֹ�

יִן) פ  אִם%אָ(
 

TESTO ITALIANO 

 
3
In quel luogo il popolo soffriva la sete 

per mancanza di acqua; il popolo 
mormorò contro Mosè e disse: «Perché 
ci hai fatto salire dall’Egitto per far 
morire di sete noi, i nostri figli e il nostro 
bestiame?».  
4
Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: 

«Che cosa farò io per questo popolo? 
Ancora un poco e mi lapideranno!».  
5
Il Signore disse a Mosè: «Passa 

davanti al popolo e prendi con te alcuni 
anziani d’Israele. Prendi in mano il 
bastone con cui hai percosso il Nilo, e 
va’!  
6
Ecco, io starò davanti a te là sulla 

roccia, sull’Oreb; tu batterai sulla roccia: 
ne uscirà acqua e il popolo berrà». 
Mosè fece così, sotto gli occhi degli 
anziani d’Israele.  
7
E chiamò quel luogo Massa e Merìba, 

a causa della protesta degli Israeliti e 
perché misero alla prova il Signore, 
dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì 
o no?».  

TESTO GRECO 
 

3 ἐδίψησε δὲ ἐκεῖ ὁ λαὸς ὕδατι, καὶ 

διεγόγγυζεν ἐκεῖ ὁ λαὸς πρὸς Μωυσῆν 

λέγοντες· ἱνατί τοῦτο; ἀνεβίβασας 

ἡμᾶς ἐξ Αἰγύπτου ἀποκτεῖναι ἡμᾶς 

καὶ τὰ τέκνα ἡμῶν καὶ τὰ κτήνη τῷ 

δίψει; 4 ἐβόησε δὲ Μωυσῆς πρὸς 

Κύριον λέγων· τί ποιήσω τῷ λαῷ 

τούτῳ; ἔτι μικρὸν καὶ 

καταλιθοβολήσουσί με. 5 καὶ εἶπε 

Κύριος πρὸς Μωυσῆν· προπορεύου τοῦ 

λαοῦ τούτου, λαβὲ δὲ σεαυτῷ ἀπὸ τῶν 

πρεσβυτέρων τοῦ λαοῦ· καὶ τὴν 

ράβδον, ἐν ᾗ ἐπάταξας τὸν ποταμόν, 

λαβὲ ἐν τῇ χειρί σου καὶ πορεύσῃ. 6 

ὅδε ἐγὼ ἕστηκα ἐκεῖ πρὸ τοῦ σε ἐπὶ 

τῆς πέτρας ἐν Χωρήβ· καὶ πατάξεις 

τὴν πέτραν, καὶ ἐξελεύσεται ἐξ αὐτῆς 

ὕδωρ, καὶ πίεται ὁ λαός. ἐποίησε δὲ 

Μωυσῆς οὕτως ἐναντίον τῶν υἱῶν 

᾿Ισραήλ. 7 καὶ ἐπωνόμασε τὸ ὄνομα 

τοῦ τόπου ἐκείνου Πειρασμὸς καὶ 

Λοιδόρησις, διὰ τὴν λοιδορίαν τῶν 

υἱῶν ᾿Ισραὴλ καὶ διὰ τὸ πειράζειν 

Κύριον λέγοντας· εἰ ἔστι Κύριος ἐν 

ἡμῖν ἢ οὔ;   

 

 



Rm 5,1-2.5-8 
TESTO ITALIANO 

 

 

 

 

1
Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con 

Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo.  
2
Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 

l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 
vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio.  
3
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 

sapendo che la tribolazione produce pazienza,  
4
la pazienza una virtù provata e la virtù provata la 

speranza.  
5
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è 

stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato. 
6
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo 

stabilito Cristo morì per gli empi.  
7
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un 

giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona.  
8
Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto 

che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi. 

 

TESTO GRECO 
 
 
 
 
 

5.1   Dikaiwqe/ntej ou)=n e)k pi/stewj ei)rh/nhn e)/xomen pro\j to\n 
qeo\n dia\ tou= kuri/ou h(mw=n  )Ihsou=  Xristou=  
5.2 di' ou(= kai\ th\n prosagwgh\n e)sxh/kamen [tv= pi/stei] ei)j 
th\n xa/rin tau/thn e)n v(= e(sth/kamen kai\ kauxw/meqa e)p' 
e)lpi/di th=j do/chj tou= qeou=.  
5.3 ou) mo/non de/, a)lla\ kai\ kauxw/meqa e)n tai=j qli/yesin, 
ei)do/tej o(/ti h( qli=yij u(pomonh\n katerga/zetai,  
5.4 h( de\ u(pomonh\ dokimh/n, h( de\ dokimh\ e)lpi/da.  
5.5 h( de\ e)lpi\j ou) kataisxu/nei, o(/ti h( a)ga/ph tou= qeou= 
e)kke/xutai e)n tai=j kardi/aij h(mw=n dia\ pneu/matoj a(gi/ou tou= 
doqe/ntoj h(mi=n.  
5.6 e)/ti ga\r Xristo\j o)/ntwn h(mw=n a)sqenw=n e)/ti kata\ kairo\n 
u(pe\r a)sebw=n a)pe/qanen.  
5.7 mo/lij ga\r u(pe\r dikai/ou tij a)poqanei=tai: u(pe\r ga\r tou= 
a)gaqou= ta/xa tij kai\ tolm#= a)poqanei=n:  
5.8 suni/sthsin de\ th\n e(autou= a)ga/phn ei)j h(ma=j o( qeo\j, o(/ti 
e)/ti a(martwlw=n o)/ntwn h(mw=n Xristo\j u(pe\r h(mw=n a)pe/qanen. 
 

TESTO LATINO 
 
 
 

5:1 Iustificati igitur ex fide pacem habeamus 
ad Deum  per Dominum nostrum Iesum 
Christum   
5:2 per quem et accessum habemus fide in 
gratiam istam  in qua stamus et gloriamur in 
spe gloriae filiorum Dei   
5:3 non solum autem sed et gloriamur in 
tribulationibus  scientes quod tribulatio 
patientiam operatur   
5:4 patientia autem probationem probatio 
vero spem   
5:5 spes autem non confundit  quia caritas 
Dei diffusa est in cordibus nostris  per 
Spiritum Sanctum qui datus est nobis   
5:6 ut quid enim Christus cum adhuc infirmi 
essemus  secundum tempus pro impiis 
mortuus est   
5:7 vix enim pro iusto quis moritur  nam pro 
bono forsitan quis et audeat mori   
5:8 commendat autem suam caritatem Deus 
in nos  quoniam cum adhuc peccatores 
essemus. 

Gv 4,5-42 
TESTO ITALIANO 

 

1
Gesù venne a sapere che i farisei avevano sentito 

dire: «Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni» 
–  
2
sebbene non fosse Gesù in persona a battezzare, ma 

i suoi discepoli –,  
3
lasciò allora la Giudea e si diresse di nuovo verso la 

Galilea.  
4
Doveva perciò attraversare la Samaria. 

5
Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, 

vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio:  
6
qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 

affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno.  
7
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 

TESTO GRECO 
 
4.1    (Wj ou)=n e)/gnw o(  )Ihsou=j o(/ti h)/kousan oi( 
farisai=oi o(/ti  )Ihsou=j plei/onaj maqhta\j poiei= 
kai\ bapti/zei h)\  )Iwa/nnhj 4.2 kai/toige  )Ihsou=j 
au)to\j ou)k e)ba/ptizen a)ll' oi( maqhtai\ au)tou= 4.3 
a)fh=ken th\n  )Ioudai/an kai\ a)ph=lqen pa/lin ei)j th\n 
Galilai/an. 4.4 e)/dei de\ au)to\n die/rxesqai dia\ th=j 
Samarei/aj.  
4.5 e)/rxetai ou)=n ei)j po/lin th=j Samarei/aj 
legome/nhn  Suxa\r plhsi/on tou= xwri/ou o(\ e)/dwken  
)Iakw\b [t%=]  )Iwsh\f t%= ui(%= au)tou=: 4.6 h)=n de\ e)kei= 
phgh\ tou=  )Iakw/b. o( ou)=n  )Ihsou=j kekopiakw\j e)k 
th=j o(doipori/aj e)kaqe/zeto ou(/twj e)pi\ tv= phgv=: w(/ra 
h)=n w(j e(/kth. 4.7    )/Erxetai gunh\ e)k th=j Samarei/aj 
a)ntlh=sai u(/dwr. le/gei au)tv= o(  )Ihsou=j, Do/j moi 

TESTO LATINO 
 
4:1 Ut ergo cognovit Iesus quia audierunt Pharisaei  
quia Iesus plures discipulos facit et baptizat quam 
Iohannes  4:2 quamquam Iesus non baptizaret sed 
discipuli eius  4:3 reliquit Iudaeam et abiit iterum in 
Galilaeam  4:4 oportebat autem eum transire per 
Samariam   
4:5 venit ergo in civitatem Samariae quae dicitur 
Sychar  iuxta praedium quod dedit Iacob Ioseph filio 
suo   
4:6 erat autem ibi fons Iacob  Iesus ergo fatigatus ex 
itinere  sedebat sic super fontem  hora erat quasi sexta  
4:7 venit mulier de Samaria haurire aquam  dicit ei 
Iesus da mihi bibere   
4:8 discipuli enim eius abierant in civitatem ut cibos 
emerent   



dice Gesù: «Dammi da bere».  
8
I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di 

cibi.  
9
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, 

che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti 
con i Samaritani.  
10

Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  
11

Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 
viva?  
12

Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, 
che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il 
suo bestiame?».  
13

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua 
avrà di nuovo sete;  
14

ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più 
sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita 
eterna».  
15

«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, 
perché io non abbia più sete e non continui a venire 
qui ad attingere acqua».  
16

Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». 
17

Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice 
Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”.  
18

Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non 
è tuo marito; in questo hai detto il vero».  
19

Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un 
profeta!  
20

I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare».  
21

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né 
su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre.  
22

Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
23

Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano.  
24

Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare 

pei=n: 4.8 oi( ga\r maqhtai\ au)tou= a)pelhlu/qeisan 
ei)j th\n po/lin i(/na trofa\j a)gora/swsin. 4.9 le/gei 
ou)=n au)t%= h( gunh\ h( Samari=tij, Pw=j su\  )Ioudai=oj 
w)\n par' e)mou= pei=n ai)tei=j gunaiko\j  Samari/tidoj 
ou)/shj; [ou) ga\r sugxrw=ntai  )Ioudai=oi  
Samari/taij.] 4.10 a)pekri/qh  )Ihsou=j kai\ ei)=pen 
au)tv=, Ei) v)/deij th\n dwrea\n tou= qeou= kai\ ti/j e)stin 
o( le/gwn soi, Do/j moi pei=n, su\ a)\n v)/thsaj au)to\n 
kai\ e)/dwken a)/n soi u(/dwr zw=n. 4.11 le/gei au)t%= [h( 
gunh/], Ku/rie, ou)/te a)/ntlhma e)/xeij kai\ to\ fre/ar 
e)sti\n baqu/: po/qen ou)=n e)/xeij to\ u(/dwr to\ zw=n; 4.12 
mh\ su\ mei/zwn ei)= tou= patro\j h(mw=n  )Iakw/b, o(\j 
e)/dwken h(mi=n to\ fre/ar kai\ au)to\j e)c au)tou= e)/pien 
kai\ oi( ui(oi\ au)tou= kai\ ta\ qre/mmata au)tou=; 4.13 
a)pekri/qh  )Ihsou=j kai\ ei)=pen au)tv=, Pa=j o( pi/nwn e)k 
tou= u(/datoj tou/tou diyh/sei pa/lin: 4.14 o(\j d' a)\n 
pi/v e)k tou= u(/datoj ou(= e)gw\ dw/sw au)t%=, ou) mh\ 
diyh/sei ei)j to\n ai)w=na, a)lla\ to\ u(/dwr o(\ dw/sw 
au)t%= genh/setai e)n au)t%= phgh\ u(/datoj a(llome/nou 
ei)j zwh\n ai)w/nion. 4.15 le/gei pro\j au)to\n h( gunh/, 
Ku/rie, do/j moi tou=to to\ u(/dwr, i(/na mh\ diyw= mhde\ 
die/rxwmai e)nqa/de a)ntlei=n. 4.16   Le/gei au)tv=,  
(/Upage fw/nhson to\n a)/ndra sou kai\ e)lqe\ e)nqa/de. 
4.17 a)pekri/qh h( gunh\ kai\ ei)=pen au)t%=, Ou)k e)/xw 
a)/ndra. le/gei au)tv= o(  )Ihsou=j, Kalw=j ei)=paj o(/ti  
)/Andra ou)k e)/xw: 4.18 pe/nte ga\r andraj esxej kai 
nu=n onexeij ou)k estin sou a)nh/r: tou=to a)lhqe\j 
eirhkaj.  4.19 le/gei au)t%= h( gunh/, Ku/rie, qewrw= 
o(/ti profh/thj ei)= su/. 4.20 oi( pate/rej h(mw=n e)n t%= 
o)/rei tou/t% proseku/nhsan: kai\ u(mei=j le/gete o(/ti 
e)n  (Ierosolu/moij e)sti\n o( to/poj o(/pou proskunei=n 
dei=. 4.21 le/gei au)tv= o(  )Ihsou=j, Pi/steue/ moi, 
gu/nai, o(/ti e)/rxetai w(/ra o(/te ou)/te e)n t%= o)/rei tou/t% 
ou)/te e)n  (Ierosolu/moij proskunh/sete t%= patri/. 
4.22 u(mei=j proskunei=te o(\ ou)k oi)/date: h(mei=j 
proskunou=men o(\ oi)/damen, o(/ti h( swthri/a e)k tw=n  
)Ioudai/wn e)sti/n. 4.23 a)lla\ e)/rxetai w(/ra kai\ nu=n 
e)stin, o(/te oi( a)lhqinoi\ proskunhtai\ 
proskunh/sousin t%= patri\ e)n pneu/mati kai\ 
a)lhqei/#: kai\ ga\r o( path\r toiou/touj zhtei= tou\j 
proskunou=ntaj au)to/n. 4.24 pneu=ma o( qeo/j, kai\ 
tou\j proskunou=ntaj au)to\n e)n pneu/mati kai\ 
a)lhqei/# dei= proskunei=n. 4.25 le/gei au)t%= h( gunh/, 

4:9 dicit ergo ei mulier illa samaritana  quomodo tu 
Iudaeus cum sis bibere a me poscis  quae sum mulier 
samaritana  non enim coutuntur Iudaei Samaritanis  
4:10 respondit Iesus et dixit ei  si scires donum Dei et 
quis est qui dicit tibi da mihi bibere  tu forsitan petisses 
ab eo et dedisset tibi aquam vivam   
4:11 dicit ei mulier  Domine neque in quo haurias 
habes et puteus altus est  unde ergo habes aquam 
vivam   
4:12 numquid tu maior es patre nostro Iacob qui dedit 
nobis puteum  et ipse ex eo bibit et filii eius et pecora 
eius   
4:13 respondit Iesus et dixit ei  omnis qui bibit ex aqua 
hac sitiet iterum  qui autem biberit ex aqua quam ego 
dabo ei  non sitiet in aeternum   
4:14 sed aqua quam dabo ei  fiet in eo fons aquae 
salientis in vitam aeternam   
4:15 dicit ad eum mulier  Domine da mihi hanc aquam 
ut non sitiam neque veniam huc haurire   
4:16 dicit ei Iesus vade voca virum tuum et veni huc  
4:17 respondit mulier et dixit non habeo virum  dicit ei 
Iesus bene dixisti quia non habeo virum   
4:18 quinque enim viros habuisti et nunc quem habes 
non est tuus vir  hoc vere dixisti   
4:19 dicit ei mulier Domine video quia propheta es tu  
4:20 patres nostri in monte hoc adoraverunt  et vos 
dicitis quia Hierosolymis est locus ubi adorare  oportet  
4:21 dicit ei Iesus mulier crede mihi quia veniet hora  
quando neque in monte hoc neque in Hierosolymis 
adorabitis Patrem   
4:22 vos adoratis quod nescitis  nos adoramus quod 
scimus quia salus ex Iudaeis est   
4:23 sed venit hora et nunc est  quando veri 
adoratores adorabunt Patrem in spiritu et veritate  nam 
et Pater tales quaerit qui adorent eum   
4:24 spiritus est Deus  et eos qui adorant eum in spiritu 
et veritate oportet adorare   
4:25 dicit ei mulier scio quia Messias venit qui dicitur 
Christus  cum ergo venerit ille nobis adnuntiabit omnia  
4:26 dicit ei Iesus ego sum qui loquor tecum   
4:27 et continuo venerunt discipuli eius  et mirabantur 
quia cum muliere loquebatur  nemo tamen dixit quid 
quaeris aut quid loqueris cum ea   
4:28 reliquit ergo hydriam suam mulier  et abiit in 



in spirito e verità».  
25

Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa».  
26

Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
27

In quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno 
tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa 
parli con lei?».  
28

La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e 
disse alla gente:  
29

«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto 
quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 

30
Uscirono 

dalla città e andavano da lui. 
31

Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». 
32

Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che 
voi non conoscete».  
33

E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno 
gli ha forse portato da mangiare?».  
34

Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui 
che mi ha mandato e compiere la sua opera.  
35

Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. 
36

Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. 
37

In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l’altro miete.  
38

Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella 
loro fatica». 
39

Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la 
parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto 
tutto quello che ho fatto».  
40

E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano 
di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni.  
41

Molti di più credettero per la sua parola  
42

e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi 
che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito 
e sappiamo che questi è veramente il salvatore del 
mondo».  

Oi)=da o(/ti Messi/aj e)/rxetai o( lego/menoj Xristo/j: 
o(/tan e)/lqv e)kei=noj, a)naggelei= h(mi=n a(/panta. 4.26 
le/gei au)tv= o(  )Ihsou=j,  )Egw/ ei)mi, o( lalw=n soi. 
4.27   Kai\ e)pi\ tou/t% h)=lqan oi( maqhtai\ au)tou= kai\ 
e)qau/mazon o(/ti meta\ gunaiko\j e)la/lei: ou)dei\j 
me/ntoi ei)=pen, Ti/ zhtei=j h)/ Ti/ lalei=j met' au)th=j; 
4.28 a)fh=ken ou)=n th\n u(dri/an au)th=j h( gunh\ kai\ 
a)ph=lqen ei)j th\n po/lin kai\ le/gei toi=j a)nqrw/poij, 
4.29  Deu=te i)/dete a)/nqrwpon o(\j ei)=pe/n moi pa/nta 
o(/sa e)poi/hsa, mh/ti ou(=to/j e)stin o( Xristo/j; 4.30 
e)ch=lqon e)k th=j po/lewj kai\ h)/rxonto pro\j au)to/n. 
4.31    )En t%= metacu\ h)rw/twn au)to\n oi( maqhtai\ 
le/gontej,   (Rabbi/, fa/ge. 4.32 o( de\ ei)=pen au)toi=j,  
)Egw\ brw=sin e)/xw fagei=n h(\n u(mei=j ou)k oi)/date. 4.33 
e)/legon ou)=n oi( maqhtai\ pro\j a)llh/louj, Mh/ tij 
h)/negken au)t%= fagei=n; 4.34 le/gei au)toi=j o(  )Ihsou=j,  
)Emo\n brw=ma/ e)stin i(/na poih/sw to\ qe/lhma tou= 
pe/myanto/j me kai\ teleiw/sw au)tou= to\ e)/rgon. 4.35 
ou)x u(mei=j le/gete o(/ti  )/Eti tetra/mhno/j e)stin kai\ o( 
qerismo\j e)/rxetai; i)dou\ le/gw u(mi=n, e)pa/rate tou\j 
o)fqalmou\j u(mw=n kai\ qea/sasqe ta\j xw/raj o(/ti 
leukai/ ei)sin pro\j qerismo/n. h)/dh 4.36 o( qeri/zwn 
misqo\n lamba/nei kai\ suna/gei karpo\n ei)j zwh\n 
ai)w/nion, i(/na o( spei/rwn o(mou= xai/rv kai\ o( qeri/zwn. 
4.37 e)n ga\r tou/t% o( lo/goj e)sti\n a)lhqino\j o(/ti   
)/Alloj e)sti\n o( spei/rwn kai\ a)/lloj o( qeri/zwn. 4.38 
e)gw\ a)pe/steila u(ma=j qeri/zein o(\ ou)x u(mei=j 
kekopia/kate: a)/lloi kekopia/kasin kai\ u(mei=j ei)j 
to\n ko/pon au)tw=n ei)selhlu/qate. 4.39    )Ek de\ th=j 
po/lewj e)kei/nhj polloi\ e)pi/steusan ei)j au)to\n tw=n 
Samaritw=n dia\ to\n lo/gon th=j gunaiko\j 
marturou/shj o(/ti Ei)=pe/n moi pa/nta a(\ e)poi/hsa. 4.40 
w(j ou)=n h)=lqon pro\j au)to\n oi( Samari=tai, h)rw/twn 
au)to\n mei=nai par' au)toi=j: kai\ e)/meinen e)kei= du/o 
h(me/raj. 4.41 kai\ poll%= plei/ouj e)pi/steusan dia\ 
to\n lo/gon au)tou=, 4.42 tv= te gunaiki\ e)/legon o(/ti 
Ou)ke/ti dia\ th\n sh\n lalia\n pisteu/omen: au)toi\ ga\r 
a)khko/amen kai\ oi)/damen o(/ti ou(=to/j e)stin a)lhqw=j o( 
swth\r tou= ko/smou.  

civitatem et dicit illis hominibus   
4:29 venite videte hominem  qui dixit mihi omnia 
quaecumque feci  numquid ipse est Christus   
4:30 exierunt de civitate et veniebant ad eum   
4:31 interea rogabant eum discipuli dicentes rabbi 
manduca   
4:32 ille autem dixit eis  ego cibum habeo manducare 
quem vos nescitis  
4:33 dicebant ergo discipuli ad invicem  numquid 
aliquis adtulit ei manducare   
4:34 dicit eis Iesus  meus cibus est ut faciam 
voluntatem eius qui misit me  ut perficiam opus eius  
4:35 nonne vos dicitis quod adhuc quattuor menses 
sunt et messis venit  ecce dico vobis  levate oculos 
vestros et videte regiones  quia albae sunt iam ad 
messem   
4:36 et qui metit mercedem accipit  et congregat 
fructum in vitam aeternam  ut et qui seminat simul 
gaudeat et qui metit   
4:37 in hoc enim est verbum verum  quia alius est qui 
seminat et alius est qui metit   
4:38 ego misi vos metere quod vos non laborastis  alii 
laboraverunt  et vos in laborem eorum introistis   
4:39 ex civitate autem illa multi crediderunt in eum 
Samaritanorum  propter verbum mulieris testimonium 
perhibentis  quia dixit mihi omnia quaecumque feci  
4:40 cum venissent ergo ad illum Samaritani  
rogaverunt eum ut ibi maneret  et mansit ibi duos dies  
4:41 et multo plures crediderunt propter sermonem 
eius   
4:42 et mulieri dicebant  quia iam non propter tuam 
loquellam credimus  ipsi enim audivimus  et scimus 
quia hic est vere salvator mundi. 

 


